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La Presidenza italiana, in accordo con i partner G7, ha inteso definire nel corso del 2017 la promozione della 

cultura di integrità, sfruttando valori comuni e standards elevati. Un gruppo di lavoro virtuale ha dato alla luce 

un documento (qui riportato in lingua italiana e inglese). 

La concordata elaborazione di principi di pubblica integrità deriva da un lavoro di discernimento delle buone 

pratiche nel settore pubblico e privato, l’OCSE ha svolto un ruolo tecnico chiave nell’esercizio, soprattutto in 

forza della propria esperienza. 

Stante ai principi emanati, dunque, un’efficace sistema di pubblica integrità, accompagnato dalla mobilitazione 

di sforzi collettivi multi-stakeholder, possono favorire la crescita inclusiva e lo sviluppo sostenibile, assicurare 

una ripartizione equa ed efficiente delle risorse e stimolare la concorrenza e gli investimenti, promuovendo 

l’innovazione. 

L’applicazione di detti principi ha per giunta un’importante ricaduta sulla società civile e sulla tanto auspicata 

fiducia nei confronti delle istituzioni. 

I Key Messages hanno inoltre sottolineato il ruolo fondamentale del settore privato tenuto ad affermare valori e 

standard di integrità nelle loro interazioni con il settore pubblico, come previsto dal D.lgs. 231/2001 e dalla 

L.190/2012 (c.d. Legge Severino). La lotta alla corruzione all'interno del settore privato richiede 

un'organizzazione sistematica per garantire che l'integrità diventi parte della cultura aziendale a tutti i livelli. 

Assicurare l'integrità, soprattutto nel settore imprenditoriale, è infatti essenziale per due ordini di ragioni: la 

competitività globale del nostro paese e l’attrattiva economica per gli investitori stranieri. 

In conclusione, l’Italia si è fatta portatrice di principi di pubblica integrità ponendosi in prima linea, non soltanto 

nel versante interno ma soprattutto quello internazionale, sancendo il proprio impegno nel rafforzamento e 

promozione di governi aperti e responsabili. 

 


